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È Natale ogni volta che sorridi a un
fratello e gli tendi la mano.
È Natale ogni volta che rimani in 
silenzio per ascoltare l’altro.
È Natale ogni volta che non accetti 
quei principi che relegano gli 
oppressi ai margini della società.
È Natale ogni volta che speri con 
quelli che disperano nella povertà 
fisica e spirituale.
È Natale ogni volta che riconosci 
con umiltà i tuoi limiti e la tua 
debolezza.
È Natale ogni volta che permetti al 
Signore di rinascere per donarlo 
agli altri.

(Beata Madre Teresa di Calcutta, 1910-1997) Giorgione - Adorazione dei pastori Allendale (part.) - olio su tavola - 90,8x110,5
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RELAZIONE DEL SINDACO SUL BILANCIO 2013

Siamo ormai giunti alla fine 
del 2013 e come ogni anno, 

quale responsabile del bilancio 
comunale, mi sento in dovere di 
relazionare i miei cittadini sulle 
principali voci e attività che han-
no interessato il nostro bilancio.
Entrando nel merito  ricordo che 
questa Amministrazione ha ap-
provato il Bilancio di Previsione 
per l’anno 2013 i primi giorni di 
aprile, forse tra le prime ammi-

nistrazione della Provincia di Padova, per consentire 
l’avvio di una serie di lavori programmati da tempo e 
per non limitare l’offerta dei servizi destinati alla citta-
dinanza, in particolare in questo periodo storico di evi-
denti difficoltà economiche a livello globale che river-
sano i loro effetti anche sul nostro territorio. 
La gestione delle entrate è stata infatti improntata ai 
principi contabili della prudenza, soprattutto in consi-
derazione del fatto che lo stesso legislatore non aveva 
fornito dati certi in merito a entrate rilevanti dei bilanci 
degli enti locali; e il fatto di aver prorogato a novembre 
l’approvazione del bilancio 2013 la dice lunga sull’in-
certezza che ancora regna in materia di risorse finan-
ziarie degli enti locali. 
Alla data odierna non esiste ancora una quantifica-
zione puntuale dei trasferimenti che spettano agli enti 
locali, per non parlare delle recenti disposizioni in ma-
teria di IMU  o dell’aumento dell’IVA con effetti diretti 
sulle spese dell’ente,  senza dimenticare il minor gettito 
IMU derivante dal trasferimento allo Stato dei fabbricati 
produttivi di categoria catastale D (i capannoni per in-
tenderci). 
In questo clima di grandissima incertezza a causa del-
la quale  molti Comuni del nostro territorio non sono 
ancora riusciti ad approvare il loro bilancio, questa 
Amministrazione ha approvato nello scorso mese di 
Settembre gli equilibri di bilancio che hanno conferma-
to nella loro totalità, le entrate e le uscite  previste nel 
bilancio di previsione .     
Analizzando le entrate del bilancio 2013 e in particolare   
le entrate di parte corrente, i primi tre titoli  ammontano 
ad € 5.309.100,00 e finanziano una spesa corrente pari 
ad € 5.052.100,00. 
La differenza copre le spese per il rimborso delle quo-
te in conto capitale di quei pochi mutui rimasti sotto-
scritti con la Cassa Dep. e Prestiti. Le entrate in con-

to capitale invece in sede previsionale sono pari ad € 
2.894.930,00 di cui € 2.274.930,00 è il valore di alcune 
proprietà immobiliari dell’ente oggetto di procedura di 
alienazione. La differenza riguarda entrate generiche 
relative ad oneri di urbanizzazione, proventi cimiteriali, 
trasformazione di diritti di superficie in diritti di proprie-
tà di aree PEEP e l’incasso di una polizza fideiussoria 
di € 350.000,00 per mancato completamento di lavori 
di urbanizzazione a causa di un fallimento (Impresa 
Forte).
Per quanto riguarda le fonti di finanziamento ricordo 
che le entrate tributarie, che ammontano a 3.235.000,00 
euro, sono una delle fonti principali di entrate dell’Ente 
e rappresentano il 61,00% delle risorse ordinarie. Con-
fluiscono in questo Titolo tutti i tributi del Comune, in 
particolare quello che rimane da recuperare dall’ICI 
evasa, l’IMU, l’addizionale comunale all’IRPEF, imposta 
comunale sulla pubblicità, addizionale sul consumo di 
energia elettrica.
Tra le principali entrate tributarie evidenziamo l’impo-
sta municipale unica sugli immobili. L’importo stanzia-
to per la competenza del 2013 è pari a 2.220.000,00 
euro: questo importo è significativamente più basso di 
quello del 2012 a causa delle nuove disposizioni che 
han riservato allo Stato il gettito dei fabbricati di cate-
goria D prevedendo forme di compensazione che al 
momento non sono ancora state definite e quantificate. 
Per Limena il dato iscritto a bilancio è attendibile an-
che sulla base dell’andamento degli incassi della rata 
di giugno. 
Anche il resto degli altri tributi lascia prevedere la cor-
rettezza della previsione. 
Resta, e viene sottolineata, la soddisfazione di esse-
re riusciti a gestire questa situazione caratterizzata da 
forti elementi di incertezza e provvisorietà senza alcun 
aumento dei tributi locali, nè come IMU nè come ad-
dizionali, nella consapevolezza dei già elevati carichi 
fiscali che la cittadinanza sopporta.
Anche i trasferimenti erariali hanno subito un’altra forte 
trasformazione: l’incertezza del riparto dei tagli della 
spending review e la necessità di quantificare il fondo 
di solidarietà per coprire il mancato gettito IMU ren-
dono molto aleatoria la misurazione di tale grandezza: 
questa Amministrazione ha scelto di iscrivere a bilan-
cio un importo prudenziale, per evitare situazioni di di-
sequilibrio nella parte finale dell’anno. 
Tale scelta ad oggi si è rivelata positiva in quanto le 
recenti comunicazioni del Ministero lasciano prevedere 
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un’evoluzione positiva di tale entrata, anche con l’ap-
plicazione dei nuovi tagli della spending review. 
Le entrate extratributarie, invece, rappresentano le ri-
sorse derivanti dai servizi pubblici, dalla gestione del 
patrimonio comunale, dagli interessi sui depositi in de-
naro e da altre risorse che non derivano da tributi o da 
trasferimenti. 
Tra le entrare allocate in questo titolo di entrata evi-
denziamo le sanzioni amministrative al Codice della 
Strada per € 550.000, proventi da mensa scolasti-
ca € 180.000,00, proventi da nido Andersen per € 
100.000,00, proventi da gestione alloggi RIAB per € 
99.000,00, canone concessione impianti telecomu-
nicazioni per € 50.000,00, diritti di segreteria per € 
27.000,00. L’andamento degli introiti lascia prevedere 
il rispetto delle entrate indicate; qualche scostamento 
si dovrebbe verificare con le sanzioni del codice della 
strada per le recenti modiche, gestibili comunque tra le 
economie dei vari  capitoli. 
Le entrate in conto capitale relative al Titolo IV, sono 
previste per un importo di € 2.894.930,00. I principa-
li accertamenti di questo Titolo sono rappresentati da 
concessioni cimiteriali per un importo di € 55.000,00 e 
oneri di urbanizzazione per un importo di € 180.000,00 
e l’introito della polizza fideiussoria per le manca-
te opere di urbanizzazione della ditta Forte Srl per € 
350.000,00 già incassati.
Nel bilancio di parte corrente le spese di personale e le 
spese di indebitamento possono determinare il grado 
di rigidità della spesa, evidenziando il grado di discre-
zionalità della possibilità di spesa del breve periodo.
L’incidenza delle spese di personale, compreso l’IRAP, 
rispetto alle spese correnti passa dalla percentuale del 
27,74% del 2007 al 26,00% del bilancio di previsione 
2013.
L’incidenza degli interessi passivi rispetto alle spese 
correnti del 2007 passa dal 5,80% al 2,40% del 2013, 
valori irrisori che evidenziano da un lato la virtuosità del 
Comune, e dall’altro l’impossibilità per gli enti locali di 
stipulare mutui a causa del patto di stabilità.
Ed infatti per quanto attiene la gestione mutui in am-
mortamento, questa Amministrazione non ha più potu-
to far ricorso, a  differenza delle amministrazioni prece-
denti, all’indebitamento per finanziare opere anche  di 
primaria necessità.
Nonostante le difficoltà evidenziate siamo riusciti a rea-
lizzare le seguenti principali opere;
-	 Ristrutturazione Caserma Carabinieri e apparta-

mento del Comandante;
-	 Ampliamento del Cimitero Comunale con n. 164 

nuovi loculi e n. 54 cinerari;
-	 Nuova rotatoria tra Via Garolla e la S.P. 47
-	 Nuova rotatoria tra V.le della Rimembranza e la S.P. 

47

-	 Nuova rotatoria tra Via B. Arnaldo e la S.P. 47;
-	 Rifacimento rete fognaria e marciapiedi in Vicolo 

Tosetto;
-	 Costruzione di una nuova aula scolastica nella 

Scuola Manzoni;
-	 Rifacimento condotte fognarie acque bianche in Via 

Buonarroti e relativa asfaltatura;
-	 Grazie ad un accordo con ETRA e EDISON ab-

biamo ottenuto, a titolo gratuito, l’asfaltature di Via 
Verdi, , Via Dante, Via Rosselli, Via S. G. Bosco, Via 
della Resistenza , Via Toscanini.  Le asfaltature di 
Via B. Arnaldo,, Via Kennedy e Via Pio La Torre sa-
ranno realizzate nella prossima primavera;

-	 Asfaltatura di Via Don L. Rimano e Via Marzolla con 
nuovi  attraversamenti pedonali;

-	 Impianto semaforico per attraversamento pedonale 
a Taggì di Sotto;

-	 Ristrutturazione degli spogliatoi della palestra 
Mons. Romero;

-	 Nuovi spogliatoi campo di calcio di Via Garolla;
-	 Realizzazione del primo stralcio dell’impianto di vi-

deosorveglianza per la sicurezza dei cittadini
-	 Installazione di nuovi punti luce per illuminare la pi-

sta ciclabile di Via Sabbadin e di Via Fornace;

Queste le opere principali ma molte altre, di minore 
importo ma per questo non meno importanti, abbiamo 
portato a compimento nel corso di quest’anno grazie 
anche ai contributi che siamo riusciti ad ottenere dalla 
Regione. 
E’ stato un altro anno difficile per noi, per Voi, per tut-
ti e per questo vorrei concludere con un messaggio 
di speranza e di augurio. Un messaggio di speranza 
che è indirizzato soprattutto ai nostri giovani. Io ho una 
grande fiducia nei nostri giovani, ma ho però anche 
una forte preoccupazione che è quella di non deluderli. 
Tocca a noi adulti trasmettere loro le nostre esperienze 
e le nostre conoscenze affinchè  anche loro possano 
contribuire a creare condizioni di crescita e di sviluppo. 
Limena è un Comune che ha molte risorse, è abitata da 
persone laboriose, generose, ricche di ingegno, dispo-
nibili ad accogliere e ad aiutare, prodighe di idee, in 
grado di formare le menti e di produrre lavoro. 
E’ a tutte queste persone che io faccio appello per-
ché questo Natale sia un momento di svolta: chi ha, chi 
può, si metta a disposizione. 
Il momento richiede l’apporto di tutti ed io sono dispo-
nibile ad ascoltare chi desidera fare nuove proposte. 
L’augurio quindi che mi sento di porgere è anche un 
invito: sentiamoci tutti parte del cambiamento e della 
speranza, contribuendo ognuno secondo le proprie 
possibilità a ricostruire là dove qualche cosa si è spez-
zato.
Buon Natale a tutti.	

Giuseppe Costa
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Gruppo Consiliare Costa Sindaco

ATTENZIONE AL SOCIALE,
ALLA SCUOLA E NON SOLO

L’articolo del Sindaco ha ampliamente spiegato 
le dinamiche difficili che hanno dato vita ad un 
bilancio 2013 comunque coerente e attento alle 
problematiche dei limenesi.
E’ utile sottolineare che lo Stato permetteva di sti-
lare i bilanci di previsione fino al 30 novembre, il 
nostro bilancio licenziato a marzo si è dimostrato 
uno strumento valido per il sostentamento di tutti i 
servizi e per le opere pubbliche intraprese. Verso 
fine anno con la sicurezza dei trasferimenti statali, 
l’Amministrazione ha provveduto a fare due im-
portanti variazioni di bilancio (una a ottobre e una 
a novembre). Di seguito evidenziamo voci e cifre 
dei principali capitoli inerenti le spese. 
Il Gruppo di maggioranza esprime, comunque, il 
proprio apprezzamento all’operato dell’Ammini-
strazione, l’ultimo bilancio (ad annualità intera) di 
nostra responsabilità ha dimostrato la capacità di 
compiere scelte vicine alle esigenze delle perso-
ne.  

CAP.2345 Acquisti per Protezione Civile: da 1.500 
a 5.500 € - Nuove attrezzature.
CAP.2830 Spese per scuola materna Melograno: 
da 10.000 a 11.000 € - Manutenzioni e acquisti.
CAP.2830 Spese per micro-nido Andersen: da 
5.500 a 7.500 € - Manutenzioni e acquisti.
CAP.2970 Spese per Scuole elementari: da 15.000 
a 17.600 € - Manutenzioni e acquisti.
CAP.3430 Contributo all’Istituto per il POF: da 
25.000 a 27.000 € - Progetti didattici.
CAP.3175 Acquisti per Istituto Comprensivo: da 
4.000 a 7.500 € - Più acquisti per cancelleria.
CAP.3180 Spese per Scuole medie: da 10.000 a 
14.600 € - Manutenzioni e acquisti.
CAP.2550 Interventi di prevenzione disagio mino-
rile: da 44.500 a 62.500 € - Nuovi casi.
CAP.3400 Spese per refezione scolastica: da 
200.000 a 227.000 € - Una classe in più.
CAP.3442 Integrazione contributo libri di testo: da 
3.000 a 8.000 € - Ampliata utenza.
CAP.3760 Attività della biblioteca: da 15.000 a 
17.000 € - Aumentata offerta culturale.
CAP.3766 Contributi per attività culturali: da 
11.000 a 20.000 € - Più aiuti per le associazioni.
CAP.5180 Spese per cimitero: da 6.500 a 10.500 

€ - Più manutenzioni.
CAP.5620 Gestione delle fognature: da 28.000 a 
38.100 € - Nuove manutenzioni. 
CAP.6200 Ricovero Istituto minori: da 44.500 a 
59.000 € - Prolungamento ricovero. 
CAP.6350 Spese per parchi e giardini: da 80.000 
a 88.800 € - Più ordine e decoro.
CAP.6750 Interventi di prevenzione disagio mino-
rile: da 44.500 a 62.500 € - Nuovi casi.
CAP.6910 Interventi assistenziali di base: da 
30.000 a 33.900 € - Più aiuti per le famiglie.
CAP.6920 Interventi sociali vari: da 4.000 a 6.100 
€ - Più progetti sociali.
CAP.7310 Manutenzione strade comunali: da 
35.000 a 59.000 € - Più sicurezza.
CAP.8781 Spese per i mercati: da 2.500 a 4.100 
€ - Ammodernamento delle postazioni.
CAP.9391 Impianti di videosorveglianza: da 0 a 
50.000 € - Più sicurezza.
CAP.11795 Manutenzione straordinaria strade co-
munali: da 400.000 a 480.000 € - Più sicurezza
CAP.12015 Manutenzione straordinaria Illumina-
zione: da 20.000 a 34.400 € - Più sicurezza

PONTE SU VIA VERDI E PAT

In questo periodo un volantino/sondaggio del PD 
sosteneva che questa Amministrazione ha cam-
biato idea sul ponte di via Verdi. 

NIENTE DI PIU’ FALSO!!

Si ricorda che il P.A.T. “legge” il  ponte su via Verdi 
esclusivamente perché l’opera è frutto di una con-
venzione voluta e firmata dalla precedente Ammi-
nistrazione. Essendo la convenzione valida, e il 
P.A.T. confermativo, l’Amministrazione non poteva 
esimersi (un obbligo di legge) a confermare la 
previsione. Resta la ferma volontà di questa Am-
ministrazione di non eseguire, comunque, l’opera. 
Tale risultato sarà possibile appena i nuovi pro-
prietari delle aree convenzionate concorderanno 
le varianti al Piano.

LA LISTA COSTA SINDACO AUGURA A TUTTI 
I LIMENESI UN SERENO NATALE… 
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120.000 metri quadrati di nuove aree residen-
ziali edificabili e oltre 150.000 metri quadrati per 
nuove aree commerciali e servizi assistenziali a 
Limena.
Praticamente il massimo di ciò che la legge 
consente, oltre al quale non saranno più possibili 
altre aree residenziali.
Dopo aver urlato che l’amministrazione di centro-
sinistra de “Il Ponte – Insieme per Limena” aveva 
cementificato più del necessario, ora l’ammini-
strazione di destra Costa aggiunge altri 270.000 
metri quadrati. Evita però il possibile risparmio 
di cemento perché non riconverte aree già urba-
nizzate.
270.000 metri quadrati inutili perché le aree per 
edilizia residenziale previste dal piano regolatore 
vigente sono realizzate solo in minima parte e quel-
le previste in Zona Industriale non lo sono per nulla.
Alla faccia della coerenza e del rispetto per il ter-
ritorio, l’ambiente, l’agricoltura, il verde, l’identità 
del passato contadino!
Le trasformazioni previste dal PAT di Costa, non 
rispondono ad alcuna logica di governo sensato 
del territorio.
L’espansione in Località Del Medico non risul-
ta realisticamente utile all’inserimento di piccoli 
esercizi commerciali a servizio della zona, come 
si vuol far credere ai residenti.
L’ampliamento delle aree produttive a Nord (nei 
pressi di Via Monte Grappa) è un grosso sba-
glio perché è la premessa di una seconda area 
commerciale-industriale laddove è più razionale 
deindustrializzare anziché espandere.
Inoltre la zona ha una viabilità inadatta e difficile 
da modificare a costi accessibili, diventa punto di 
rallentamento della tangenziale ed è area margi-
nale senza servizi adeguati.
Area Bortoletto (vicino alla materna Filippini)
La casa colonica e il fondo sono, nel centro del 
paese, beni di pregio storico-agricolo e paesag-
gistico da tutelare. Non sono un intralcio come 
vengono invece considerati dal PAT di Costa che 
vuole rendere edificabile l’area che va invece 
conservata libera.

La zona a Nord del Quartiere Arcobaleno non 
va trasformata ma lasciata come cuscinetto tra il 
quartiere e la tangenziale. Va eventualmente re-
alizzata una fascia boscata o a verde pubblico.
In Zona Industriale il PAT prevede servizi so-
cioassistenziali. Una cosa assolutamente fuori 
luogo: la Zona Industriale è incompatibile con il 
riconoscimento di dignità che meritano gli ospiti 
di una casa di riposo per non autosufficienti o di 
servizi simili.
La Piazza tra le due Barchesse è un errore ur-
banistico. Affinché una piazza sia tale deve avere 
almeno tre lati chiusi da edifici e deve essere più 
piccola del grande spazio attuale.
È quindi insensato parlare di piazza tra le bar-
chesse, a meno che Costa voglia edificare su 
buona parte del parco pubblico, cosa su cui sia-
mo assolutamente contrari.
Se invece si tratta di ricavare nel parco una zona 
per eventi pubblici, mercati locali, esposizioni, 
spettacoli ecc., senza snaturare, cementificare 
la superficie verde e senza trasformare l’area in 
parcheggio, non siamo contrari perché ciò corri-
sponde abbastanza alle ipotesi fatte dalle Ammi-
nistrazioni de “Il Ponte” per ristrutturare il Centro 
Storico/urbano di Limena.
Il previsto Ponte in corrispondenza di Via Ma-
garotto è costosamente inutile e dannoso. È 
inutile perché non riduce la distanza tra Taggì / 
Ponterotto e il Centro di Limena, rispetto a quella 
garantita dal ponte previsto in Via Verdi. È danno-
so perché deturpa un’area di pregio ambientale e 
un percorso vita frequentatissimo e molto apprez-
zato dai limenesi.
È questo il miglioramento proposto dal PAT per la 
viabilità? E come pensa Costa di dare sbocco ai 
futuri residenti del quartiere dietro al municipio? 
Eliminando il ponte su via Verdi e facendoli transi-
tare tutti su Via De Gasperi?
A fine mandato, dopo aver fallito la faraonica 
quanto assurda operazione “Centro Commercia-
le”, Costa impone a Limena un PAT inutile e ingor-
do di territorio.
Ricordiamocene alle prossime amministrative.

 
 
 
 

IL PONTE 
Insieme per Limena 
PERSONE E DEMOCRAZIA A FONDAMENTO DELLA CULTURA POLITICA E AMMINISTRATIVA 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

                                             Gruppo Consiliare e Coordinamento de “Il Ponte – Insieme per Limena” 
 
 

INFORMAZIONI PIU’ DETTAGLIATE VERRANNO RECAPITATE A DOMICILIO 
 

VISITA IL NOSTRO SITO    www.ilponteinsiemeperlimena.it 

LISTA COSTA: ESORDIO DI BASSA LEGA 
DELL’ASSESSORE DELLA LEGA 

 

E’stato nominato assessore alla sicurezza Jody 
Barichello, dopo che in facebook aveva insultato, 
con linguaggio razzista, il Presidente della 
Repubblica e ridacchiato sul numero degli ebrei 
sterminati dai nazisti. 

Alle proteste dei consiglieri de “Il Ponte”, il 
Sindaco Costa, visibilmente imbarazzato, ha 
inutilmente cercato di sminuire le affermazioni del 
suo assessore che ne ha ammesso la paternità. 

COSTA IGNORA IL VOTO DEGLI ELETTORI 
 

Adriano Mazzucato, pur non essendo stato 
eletto, amministra il nostro Comune come 
assessore allo sport e politiche  giovanili.  

Il Sindaco Costa ammette: ha dovuto  
nominarlo assessore per accordi politici mai 
dichiarati agli elettori.  

In sostanza ha dato le poltroncine non a 
chi ha ricevuto i voti dei cittadini ma a chi 
non li ha ricevuti: UN’OPERAZIONE DI  
TRASPARENTE SPARTIZIONE PARTITICA. 

LA PRESENZA FEMMINILE   
IN GIUNTA NON E’ ASSICURATA 

 

Mentre la norma nazionale sostiene 
la presenza femminile negli organi 
dove si decide per i cittadini, 
l’Amministrazione Costa vota uno 
Statuto Comunale che non assicura la 
presenza femminile in giunta. 
Il consigliere Anna Turato, unica 
donna della maggioranza, conferma 
che non ha tempo per  amministrare. 

QUANTO CI COSTA L’AMMINISTRAZIONE COSTA?
 

Tra i suoi primi atti la Giunta Costa ha assunto, fuori dalla 
dotazione organica, come “Staff del Sindaco”, una figura 
professionale, categoria D1, per collaborare alle decisioni 
strategiche. Costo annuo 21.166 € più tredicesima ed 
oneri riflessi a carico del comune, più un’integrazione “ad 
personam” di 15.000 €. Il posto in questione è già stato 
coperto con persona scelta dal Sindaco. Totale della 
spesa per cinque anni: € 189.653 (calcolati per difetto e 
senza oneri contributivi a carico del comune).  
Vuole il sindaco Costa (ex funzionario di banca) spiegare 
ai cittadini che cosa c’è di così strategico che lui, i suoi 
assessori e consiglieri (tra cui due ex sindaci) non 
sappiano valutare senza l’ufficio di staff, mai istituito in 
precedenza a Limena?  
Quali sono i vantaggi di questa spesa per i  Limenesi? 
Abbiamo già rivolto queste domande al sindaco. Siamo 
ancora in attesa di una risposta plausibile.

IL PIANO CASA DELLA GIUNTA COSTA 
AFFARI  &  NUOVO CEMENTO  

 

La Giunta Costa, senza incontrare
preventivamente i cittadini, come è 
avvenuto in ogni altro comune, ha adottato 
un Piano casa cementificatore.  
• Hanno garantito al Tavello un trattamento 

privilegiato rispetto a via Bocche e via 
Brenta.  

• In zona agricola consentono ampliamenti 
anche a chi ha  già usufruito di sanatorie. 

• In zona industriale è stata data la 
possibilità di ampliare ovunque 
consentendo di costruire un piano in più. 

Chiaramente non si è voluto salvaguardare 
il territorio di Limena ma i signori del 
cemento. 

NUOVA EDILIZIA SCOLASTICA A LIMENA:  
SPRECHI DISAGI & PERDITE DI TEMPO   

 

La scuola dell’infanzia già progettata sul Prà delle Rane 
verrà realizzata con nuovi costi progettuali tra il Centro 
Gaia e il Prà del Donatore dove saranno edificate anche 
tutte le scuole dell’Istituto comprensivo. Queste scelte 
sono dannose perché distruggono ciò che esiste e  
funziona. Su quante generazioni di alunni ricadranno i 
disagi di tale inutile riorganizzazione? Che ne sarà del 
Centro Gaia e degli orti urbani?  Gli investimenti già fatti 
verranno vanificati e i cittadini pagheranno di nuovo.  

NUOVO PAT DI COSTA, A LIMENA TUTTO IL CEMENTO POSSIBILE: 
CEMENTO SU ALTRI 270.000 METRI QUADRATI 

 
120.000 metri quadrati di nuove aree 
residenziali edificabili e oltre 150.000 metri 
quadrati per nuove aree commerciali e servizi 
assistenziali a Limena. 
Praticamente il massimo di ciò che la legge 
consente, oltre al quale non saranno più possibili 
altre aree residenziali. 
 

Dopo aver urlato che l’amministrazione di 
centrosinistra de “Il Ponte – Insieme per Limena” 
aveva cementificato più del necessario, ora 
l’amministrazione di destra Costa aggiunge altri 
270.000 metri quadrati. Evita però il possibile 
risparmio di cemento perché non riconverte aree 
già urbanizzate. 
270.000 metri quadrati inutili perché le aree 
per edilizia residenziale previste dal piano 
regolatore vigente sono realizzate solo in minima 
parte e quelle previste in Zona Industriale non lo 
sono per nulla. 
Alla faccia della coerenza e del rispetto per il 
territorio, l’ambiente, l’agricoltura, il verde, 
l’identità del passato contadino! 
Le trasformazioni previste dal PAT di Costa, non 
rispondono ad alcuna logica di governo sensato 
del territorio.  

 

L’espansione in Località Del Medico non 
risulta realisticamente utile all’inserimento di 
piccoli esercizi commerciali a servizio della zona, 
come si vuol far credere ai residenti. 
   

L’ampliamento delle aree produttive a Nord 
(nei pressi di Via Monte Grappa) è un grosso 
sbaglio perché è la premessa di una seconda 
area commerciale-industriale laddove è più 
razionale deindustrializzare anziché espandere.  
Inoltre la zona ha una viabilità inadatta e difficile 
da modificare a costi accessibili, diventa punto di 
rallentamento della tangenziale ed è area 
marginale senza servizi adeguati. 
 

Area Bortoletto (vicino alla materna Filippini) 
La casa colonica e il fondo sono, nel centro del 
paese, beni di pregio storico-agricolo e 
paesaggistico da tutelare. Non sono un intralcio 
come vengono invece considerati dal PAT di 
Costa che vuole rendere edificabile l’area che va 
invece conservata libera.  

La zona a Nord del Quartiere Arcobaleno non 
va trasformata ma lasciata come cuscinetto tra il 
quartiere e la tangenziale. Va eventualmente 
realizzata una fascia boscata o a verde pubblico. 
 

In Zona Industriale il PAT prevede servizi 
socioassistenziali. Una cosa assolutamente fuori 
luogo: la Zona Industriale è incompatibile con il 
riconoscimento di dignità che meritano gli ospiti 
di una casa di riposo per non autosufficienti o di 
servizi simili. 
 

La Piazza tra le due Barchesse è un errore 
urbanistico. Affinché una piazza sia tale deve 
avere almeno tre lati chiusi da edifici e deve 
essere più piccola del grande spazio attuale.  
È quindi insensato parlare di piazza tra le 
barchesse, a meno che Costa voglia edificare su 
buona parte del parco pubblico, cosa su cui 
siamo assolutamente contrari. 
Se invece si tratta di ricavare nel parco una zona 
per eventi pubblici, mercati locali, esposizioni, 
spettacoli ecc., senza snaturare, cementificare la 
superficie verde e senza trasformare l’area in 
parcheggio, non siamo contrari perché ciò 
corrisponde abbastanza alle ipotesi fatte dalle 
Amministrazioni de “Il Ponte” per ristrutturare il 
Centro Storico/urbano di Limena.    
 

Il previsto Ponte in corrispondenza di Via 
Magarotto è costosamente inutile e dannoso. È 
inutile perché non riduce la distanza tra Taggì / 
Ponterotto e il Centro di Limena, rispetto a quella 
garantita dal ponte previsto in Via Verdi. È 
dannoso perché deturpa un’area di pregio 
ambientale e un percorso vita frequentatissimo e 
molto apprezzato dai limenesi.  
È questo  il miglioramento  proposto dal PAT per 
la viabilità? E come pensa Costa di dare sbocco 
ai futuri residenti del quartiere dietro al municipio? 
Eliminando il ponte su via Verdi e facendoli 
transitare tutti su Via De Gasperi? 
 
A fine mandato, dopo aver fallito la faraonica 
quanto assurda operazione “Centro 
Commerciale”, Costa  impone a Limena un PAT 
inutile e ingordo di territorio. 
Ricordiamocene alle prossime amministrative.

 

Nuovo PAT di Costa,  Limena tutto il cemento possibile:
CEMENTO SU ALTRI 270.000 METRI QUADRATI



Limena
Oggi

dicembre 2013 7
pag.

IL RISVEGLIO DELL’ARTE

Nel mese di settembre si è tenuta la V edizione de 
Il Risveglio dell’Arte, una mostra che è nata con 

questa Amministrazione e con questa Amministrazione 
è cresciuta diventando sempre più amata, seguita e 
forte.
Il Risveglio dell’Arte, mostra concorso dedicata 
al Maestro Gustavo Castelli, annovera tra i suoi 
partecipanti moltissimi Artisti che, attraverso la pittura, 
la scultura e la fotografia, lasciano il segno in tutte le 
persone che da tutto il Veneto giungono per visitare la 
kermesse en plein air da noi organizzata.
Questi artisti, ai quali va il nostro grazie più sincero, 
regalano a Limena una giornata di Arte pura, 
un’occasione di conoscenza, un’opportunità di 
approfondimento culturale e artistico davvero unico 
nel suo genere.
Sono moltissimi gli artisti che in occasione di questa 
mostra raggiungono Limena in cerca di confronto 
creativo, sono moltissimi i cittadini che si avvicinano 
all’arte, moltissime le persone che vivono Il Risveglio 
dell’Arte come occasione di cultura e arricchimento: 
per questo l’appuntamento limenese si è trasformato 
in un momento davvero speciale per il nostro territorio.
Quest’anno abbiamo avuto il piacere, oltre che il grande 
onore, di avere una Giuria composta da 17 giurati e 
la storica dell’arte Virginia Baradel come Presidente 
di Giuria; i membri della Giuria si sono confrontati 
per valutare a chi assegnare premi e riconoscimenti. 
Anche in questa edizione la decisione è stata davvero 
ardua vista la qualità delle opere.  

Il Risveglio dell’Arte ha assunto un ruolo importante 
nell’ambito delle rassegne dedicate all’arte 
contemporanea, presentando infatti Artisti, anche 
emergenti, che nel tempo stanno divenendo sempre 
più noti e quotati in Italia come all’estero. Questo è 
sicuramente un aspetto che rende la mostra di Limena 
un’opportunità di visibilità per i giovani artisti, e di 
importante confronto con gli operatori del settore e con 
gli appassionati. 
In queste cinque edizioni ci siamo confrontati anche 
con altre mostre che hanno preso vita proprio in 
concomitanza con Il risveglio dell’arte.  
Nella prossima edizione, la VI, che si terrà domenica 
11 maggio 2014, valuteremo perciò la possibilità 
di ampliare i giorni di durata dell’esposizione e di 
creare iniziative collaterali che consentano al maggior 
numero di cittadini di conoscere, visitare, approfondire 
e apprezzare le opere che in questi anni hanno 
caratterizzato Limena come territorio dell’Arte. 
Un ringraziamento particolare va sicuramente rivolto 
ai bambini della scuola Manzoni, i quali, assieme alle 
insegnanti, hanno prodotto e realizzato delle opere 
d’Arte che sono state esposte all’interno della Sala 
Consiliare; opere, queste, frutto di un percorso formativo 
molto importante che garantirà a questi bambini la 
possibilità di avvicinarsi all’Arte con sensibilità, e solide 
basi.
Di seguito riportiamo alcune foto della manifestazione, 
della giuria e delle opere esposte.

Assessore Stefano Toubaì Babazadeh
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ALCUNE IMMAGINI DE “IL RISVEGLIO DELL’ARTE”

19 ANNI DI CORSI SC.A.P.C.

I corsi della Sc.A.P.C. (Scuola di Avviamento e Perfezio-
namento Culturale), giunti quest’anno alla 19 A edizione, 

contengono come sempre qualche novità.
Per venire incontro alle esigenze dei cittadini è stato in-
serito un corso che va ad analizzare le opportunità e le 
convenienze nella relazione tra cliente privato e banca, 
per impostare un rapporto positivo in un ambito, quello fi-
nanziario, spesso difficile e delicato. E in tempi di crisi ab-
biamo pensato che fosse opportuno stimolare la fantasia 
dei nostri “studenti” con un laboratorio di riciclo creativo 
(eco-arte) per dare un segnale di attenzione nei confronti 
dell’ambiente. Per quanto riguarda le lingue straniere ab-
biamo aggiunto il Russo, una lingua che è molto diffusa e 
si sta rivelando molto importante, e abbiamo confermato, 
tra gli altri, i consueti corsi di inglese e spagnolo che con-
tinuano ad avere un largo consenso. Un ringraziamento 
particolare va a tutti i docenti che mettono a disposizione 
il loro tempo e le loro competenze per dare la possibilità 
anche ad altri di conoscere materie interessanti e scoprire 
attitudini personali che spesso nell’ambito lavorativo non 
emergono. Nella speranza di avere soddisfatto le vostre 
aspettative, restiamo comunque disponibili ad accogliere 
eventuali suggerimenti per la prossima edizione.

I numeri della scorsa edizione

Iscritti  886
Spese totali:  € 26.475,99 

(docenti € 24.585,97, stampa opuscoli € 1.890,02)
Entrate: € 36.872

Il gruppo limenese “6-- band” al concerto serale in Barchessa 
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U n contenitore che ci ha fatto compagnia nei 
mesi estivi con una serie di rappresentazioni di 

Cinema, danza, cabaret, musica e teatro.
Tutte le manifestazioni hanno registrato una buona 
partecipazione che ha dimostrato l’apprezzamento 
per la qualità dell’offerta estiva.

Limenamente Estate
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i veneti in mostra

Dal 4 al 13 ottobre, presso l’Oratorio di villa 
Fini è stata organizzata  la mostra “Veneti”.

La mostra, patrocinata dalla Regione Veneto, è 
stata organizzata in collaborazione con l’asso-
ciazione Veneto Nostro, una associazione che 
promuove da anni la conoscenza della storia 
della nostro territorio.Questa rassegna ha volu-
to promuovere e avvicinare i limenesi alla com-
prensione della cultura veneta nei sui diversi 
aspetti; storico, sociale, linguistico. 
È noto che la diffusione della conoscenza della 
cultura e della storia di un territorio è uno dei 
fondamenti del progresso morale, culturale e 
sociale delle sue genti.
Con piacere ho constatato che molte persone 
hanno colto l’occasione di poter usufruire di tale 
rassegna, completamente gratuita e gestita da 
personale altamente qualificato, ed ho altresì 
rilevato con piacere che tra i ragazzi, se giusta-
mente stimolati, c’è tanta voglia di conoscere le 
proprie radici storiche. 

Assessore Michele Corso
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CORSO DIFESA PERSONALE PER LE DONNE

A gennaio riparte, a gran richiesta, il corso di difesa 
personale per le donne “Street Defence Women”.

Arrivato alla terza edizione, questo training ha visto 
avvicinarsi per curio-
sità, voglia di imparare 
e di fare squadra, più 
di 200 donne, di età 
compresa fra i 12 e i 70 
anni. Oltre ad aver ap-
preso le tecniche della 
difesa vera e propria in 
situazioni di difficoltà, 
le partecipanti hanno 
potuto anche misurar-
si con la loro autostima 
e vincere anche molte 
paure, confrontandosi 
con altre donne e cre-
ando una vera a pro-
pria squadra. 
Altri comuni della cin-
tura urbana, come Sel-
vazzano e Teolo hanno 
seguito questa inizia-
tiva e mi hanno fatto 
l’onore di chiamarmi 
a testimoniare l’espe-
rienza di Limena. An-
che in queste località ho visto che la voglia di imparare 
a difendersi fra le donne è tanta e le grandi adesioni 
raccolte ne sono la dimostrazione tangibile. 

Tanta è stata la passione profusa in questa disciplina 
che in occasione di importanti gare nazionali di arti 
marziali di questa disciplina, tre partecipanti al corso 

hanno portato a casa il 
podio e il titolo iridato. 
Per rendere più veri-
tiera e coinvolgente 
una lezione del corso, 
una sera si è svolta 
una prova pratica in 
uno stabilimento sfitto 
della zona industriale 
di Limena: i ragazzi 
dei Lone Wolf softair si 
sono prestati per fare 
da aggressori, mentre 
le ragazze hanno do-
vuto difendersi. L’at-
mosfera cupa e il fred-
do hanno fatto il resto. 
Una serata utile per le 
donne e anche, salvo 
le botte (dispensate 
anche al sottoscritto) 
molto divertente. Pre-
senti in loco anche la 
stampa e le tv locali 
che hanno dato no-

tevole risalto all’iniziativa.  A gennaio si riparte con i 
corsi; quest’anno tante novità e nuove prove pratiche 
all’esterno... Il resto lo scoprirete!

Assessore Jody Barichello
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PROGETTO YES: INCONTRO DI SUCCESSO FRA 
I GIOVANI DI LIMENA E L’ASSESSORE ALLA SICUREZZA 
DELLA REGIONE VENETO

Giovani protagonisti nell’incontro a Lime-
na, nell’ambito del Progetto YES, con l’as-

sessore alla Sicurezza della Regione Veneto 
Massimo Giorgetti e i rappresentanti degli enti 
partner del progetto: l’assessore della Provin-
cia di Padova Gilberto Bonetto, il sindaco Co-
sta e l’assessore Barichello del Comune di Li-
mena e l’assessore Carnio del Comune di Pio-
ve di Sacco. Presenti le Polizie Municipali degli 
enti partner e dei Comuni del territorio della 
provincia di Padova.
Sono intervenuti, accompagnati dai docenti, gli 
studenti della scuola di Limena che:
-	 hanno presentato i dati dell’indagine cono	

scitiva sulla sicurezza stradale,
-	 hanno commentato le azioni formative,
-	 hanno consegnato all’assessore Giorgetti un
	 cartellone dedicato alla sicurezza stradale.

Limena
Oggi



PAT
piano di assetto del territorio



Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) è lo strumento urbanistico che delinea i criteri, le 
regole e le scelte strategiche di carattere generale per il territorio di una comune. La validità 
temporale di tale strumento è valutabile in circa dieci anni dall’atto di approvazione.
Arrivare alla deliberazione di Consiglio Comunale di adozione del P.A.T. avvenuta lo scorso 
ottobre, è stato il frutto di un lavoro lungo e impegnativo che ha coinvolto negli ultimi ventiquattro 
mesi l’Ufficio Tecnico Comunale – Settore Urbanistica – Ufficio di Piano, costituitosi con apposita 
delibera di Giunta, formato dall’Architetto Davide Bonato e il Geom. Alessandro Burattin.
L’ufficio di Piano è stato coadiuvato da un gruppo di lavoro multidisciplinare che ha redatto  gli 
elaborati secondo i tematismi propri costituenti il piano. Nello specifico il gruppo multidisciplinare 
è costituito da:
Architetto Giancarlo Ghinello - Documento preliminare, pianificazione urbanistica, quadro 
conoscitivo e coordinamento.
Ing. Elena De Toni – Partecipazione e concertazione.
Dott. Giacomo Gazzin – Sistema ambientale, sistema agricolo e paesaggio rurale.
Ing. Architetto Fabio Zecchin – Sistema storico culturale, assetto storico insediativo e paesaggio 
di interesse storico.
Dott. Jacopo De Rossi – Sistema ambientale fisico, difesa del suolo e compatibilità geologica.
Dott. Andrea Alibardi – Relazione ambientale, VAS e V.Inc.A
Ing. Giuliano Zen – Compatibilità idraulica

E’ fondamentale ribadire che durante la prima fase dell’iter che ha impegnato l’Amministrazione 
all’approvazione del Documento Preliminare del P.A.T. i cittadini di Limena e le varie realtà del 
territorio (commercianti, industriali, artigiani, associazioni di categoria, professionisti…) hanno 
potuto esprimersi attraverso un questionario. I risultati di tale sondaggio hanno contribuito 
all’indirizzo delle scelte strategiche alla base del Piano di Assetto del Territorio.
Oltre gli orientamenti pervenuti dalla cittadinanza si è proceduto ad un articolato lavoro di analisi 
storica, paesaggistica, ambientale e urbanistica si è costruito un quadro conoscitivo rigoroso del 
territorio, che ha permesso di individuare le linee strategiche e gli obbiettivi che caratterizzano 
il Piano di Assetto del Territorio.
  
Gli obbiettivi generali e le strategie che l’Amministrazione si è prefissata sono:

-	 L’accoglimento delle richieste di interesse pubblico/generale dei cittadini.
-	 L’implementazione di servizi in tutto il territorio.
-	 La valorizzazione delle risorse produttive del paese.
-	 Il mantenimento dei diritti acquisiti e delle convenzioni urbanistiche già stipulate.
-	 L’introduzione di possibilità di sviluppo per servizi innovativi.
-	 La capacità del territorio di attrarre investimenti di carattere generale.
-	 La salvaguardia del territorio agricolo.
-	 Il recupero, ammodernamento e riqualificazione  delle aree residenziali più vecchie. 

Per quanto riguarda l’accoglimento di proposte da parte dei cittadini è bene sottolineare che 
l’Amministrazione ha raccolto sempre e solo i suggerimenti di carattere generale, non legati 
ai singoli interessi (se pur legittimi). Gli interventi individuati devono coesistere in un contesto 



complessivo armonioso e rispettoso dei vincoli che il P.A.T. individua.
In sintonia con il principio di sostenibilità, terra, aria, e acqua sono le risorse ambientali primarie 
che vanno tutelate e rigenerate in quanto sono destinate ad esaurirsi o contaminarsi. Assicurare 
e migliorare, anche per il futuro, la qualità della vita che caratterizza il nostro territorio è il 
principio guida su cui il P.A.T. di Limena è fondato.
E’ uno strumento urbanistico nato nello spirito della sostenibilità, redatto con la preoccupazione 
di rispondere ai bisogni del prossimo decennio, ma anche con la ferma intenzione di non 
compromettere, minimamente, la possibilità per le future generazioni e Amministrazioni di avere 
un territorio che possa essere plasmato e trasformato per i bisogni futuri.
Limena deve poter essere ancora competitiva, in futuro, con capacità di attrarre investimenti e 
per dare possibilità di inserimento di nuovi servizi (scuole, luoghi pubblici, centri sportivi, centri 
polivalenti, esercizi commerciali …) per le generazioni che verranno.

La superficie del territorio di Limena è di circa 15 Km quadrati, è un paese relativamente piccolo 
per dimensioni ma con molte specificità che hanno  influito in modo determinante sulla stesura 
del P.A.T.
Tra gli elementi più significativi ci sono la presenza del fiume Brenta che delimita il confine a 
est con il Comune di Vigodarzere. Nel tratto nord l’ansa del Brenta forma l’area naturalistica del 
Tavello il polmone verde di Limena. La zona è quasi per intero compresa dentro un S.I.C. Sito 
di Interesse Comunitario. 
Limena è inoltre attraversata dal canale Brentella che delimita una sorta di confine tra il centro 
abitato storico principale e la zona nord che include i “nuovi” quartieri (Arcobaleno Porra). Altra 
specificità limenese è la presenza a sud del suo territorio di una delle più grandi, per estensione, 
zone industriali della Provincia di Padova. 
Dal punto di vista viabilistico Limena è attraversata da tre strade provinciali, la nuova tangenziale 
e per un breve tratto (meno di cinquecento metri) a Taggì si Sotto, dall’autostrada A4.  
Oltre il nucleo centrale storico, Limena ha altri tre nuclei abitati abbastanza omogenei (Taggì 
di Sotto, Taggì di Sopra, Località Del Medico) il cui numero di abitanti rappresenta quasi il 40% 
dell’intera popolazione residente nel nostro territorio.
In un contesto, quindi, così diversificato il P.A.T. ha determinato la possibilità di trasformazione 
di Superfice Agricola Utilizzabile S.A.U. di soli 120.000 metri quadrati che rappresentano 
1/125 dell’intera superfice di Limena. 
A titolo esemplificativo l’ultimo Piano Regolatore redatto dalla precedente Amministrazione ha 
trasformato 650.000 metri quadrati di territorio, cinque volte la superfice che verrà interessata 
con il nuovo strumento urbanistico.
Di seguito sono elencate in sintesi, le novità, le conferme e le nuove possibilità che il P.A.T. 
esprime per il nostro territorio.

G.R.A.P.  Dal P.A.T. sparisce definitivamente il tracciato del Grande Raccordo Anulare di 
Padova che avrebbe dovuto attraversare il fiume Brenta in località Tavello. Il P.A.T. di Limena 
è il primo documento ufficiale deliberato in un Consiglio Comunale in cui viene sancita questa 
fondamentale conquista per la nostra comunità. 
CENTRO COMMERCIALE Nel P.A.T. viene meno il concetto di Grande Struttura di 



Vendita, coerentemente con quanto definito dall’Amministrazione non essendo avvenuto il 
convenzionamento della zona commerciale, con apposita delibera di Consiglio Comunale, 
l’Amministrazione ha provveduto alla cancellazione del G.S.V. riportando la l’area di espansione 
della zona industriale a vocazione artigianale, direzionale e produttiva mantenendo comunque 
all’interno dell’area una parco commerciale di 40.000 mq.
CENTRO URBANO Nel P.A.T. viene inserito come interesse pubblico il concetto di centro urbano 
individuando l’area tra le due barchesse come fulcro per la realizzazione di spazi aggregativi 
(piazza mercato) per la comunità.
NUOVO CIMITERO Nel P.A.T. è confermata la previsione di inserimento del nuovo cimitero 
nell’area già vincolata dal P.R.G. vicino alla tangenziale, in quartiere Arcobaleno.

CENTRO SANITARIO PER ANZIANI Si è individuata una vasta area lungo via Breda, in cui 
poter attrare un investimento (attraverso il meccanismo negoziale pubblico / privato) per un 
servizio di interesse pubblico quale una struttura socio assistenziale per gli anziani. La struttura 
avrebbe una capacità di 120 posti e occuperebbe una superficie pari a 10.000 mq che si 
inserirebbe al centro dell’area dedicata che fungerebbe da cuscinetto verde in quanto è molto 
più vasta (~ 50.000 mq).
PONTI SUL FIUME BRENTELLA e P.U.T. Il Comune di Limena si è dotato nel 2010 di Piano 
Urbano del Traffico, tale strumento urbanistico è entrato a pieno titolo nelle strategie del P.A.T. 
Oltre a confermare e definire le rotonde lungo l’asse della Provinciale 47, il P.U.T. ha individuato, 
come preferenziale, l’attraversamento del Brentella lungo l’asse di via Magarotto / via Ca’ Rossa. 
Tale scelta è sostenuta dall’Amministrazione in quanto la scelta di tale loco per il nuovo ponte 
risulterebbe oggettivamente più funzionale alla cittadinanza proveniente dalle località di Taggì 
di Sotto e Taggì di Sopra, per raggiungere il centro del paese e i servizi.
Il P.R.G. vigente contiene la previsione di un ponte su via Verdi, nel P.A.T. tale infrastruttura viene 
confermata. Pur se contrari alla sua realizzazione, il ponte su via Verdi (in parte già realizzato) è 
incluso nella convenzione della lottizzazione “Breda 3”, approvata e sottoscritta dalla precedente 
Amministrazione, ad oggi non è stato possibile con lo strumento urbanistico eliminare l’opera. 
Resta ferma la volontà di questa Amministrazione di adoperarsi con la ditta lottizzante per la 
modifica definitiva e lo stralcio di tale infrastruttura. 
PONTE SUL FIUME BRENTA Nel P.A.T. è confermata la previsione di inserimento del nuovo 
ponte sul fiume Brenta all’altezza di via Volta.
COMPLANARI Nel P.A.T. si è dovuto procedere alla lettura dei piani di viabilità sovracomunali, 
in tal senso, l’Amministrazione non ha potuto esimersi dal inserire le complanari adiacenti 
all’autostrada. Il Sistema delle tangenziali venete è attualmente ad un livello di progettazione 
preliminare, si sta redigendo lo studio di impatto ambientale. Il progetto risale a tre anni fa, trattasi 
di un project financing attualmente fermo per problemi di natura economica e procedurale.
PISTE CICLABILI Nel P.A.T. si è proceduto a definire a livello progettuale tutti i collegamenti 
ciclopedonali tra le piste nuove ed esistenti. Di particolare rilevanza è l’individuazione di un 
tracciato, per l’utenza debole, di collegamento tra le due Taggì.
CITTADELLA SCOLASTICA Nel P.A.T. si è confermata l’area (angolo tra via Cervi e via 
Magarotto), già individuata da questa Amministrazione, per la realizzazione di un nuovo 
complesso scolastico che unisca scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di 



primo grado.
ESPANSIONI RESIDENZIALI Nel P.A.T. le zone che possono essere oggetto di espansione 
residenziale sono esclusivamente tre: a nord di via del Medico, tra via Celso Basso, via Tonello 
e via Ceresara (a nord del quartiere Arcobaleno) e in via Petrarca a fianco della scuola primaria 
“F. Petrarca” nella zona conosciuta come “area Bortoletto”. Cartograficamente queste zone sono 
riconoscibili dalle frecce verdi.
ESPANSIONI COMMERCIALI - INDUSTRIALI Nel P.A.T. viene definita un’unica area con 
possibilità di espansione commerciale, industriale. Tale area è a nord del paese lungo via 
Montegrappa (presso il mobilificio Meneghello) e si estende sia a destra che a sinistra rispetto 
alla strada provinciale. Cartograficamente questa zona è riconoscibile dalle frecce viola. Le 
zone che sono state individuate come possibili espansioni residenziali danno la possibilità 
di sviluppare una capacità pari al 10÷15% di commerciale, rispetto alla cubatura definita. 
L’Amministrazione risponde, urbanisticamente, così in modo puntuale alla domanda di esercizi 
commerciali di vicinato in quartiere Arcobaleno e località del Medico.
CENTRO CIVICO IN QUARTIERE ARCOBALENO Nel P.A.T. viene confermata l’area a servizi 
tra via Bortoletto e via Tonello.

OSSERVAZIONI AL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO
NOTA INTRODUTTIVA

Alla conclusione del processo partecipativo e progettuale e verificata la coerenza delle scelte 
con la Pianificazione provinciale (PTCP) e regionale (PTRC) l’Amministrazione comunale 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 26.09.2013 ha adottato il Piano Assetto 
del Territorio  (P.A.T.) e il rapporto ambientale relativo alla Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) ai sensi  dell’art. 14 della L.R. 23.04.2004 n. 11 e s.m.i.

Successivamente all’adozione del Piano da parte del Consiglio comunale, il Comune ha 
provveduto        a porre in essere tutte le attività di consultazione sulla proposta di piano adottata 
e sulla proposta di rapporto ambientale previste dagli artt. 13 e 14 del D.Lgs. 152/2006 e dalle 
specifiche  disposizioni di cui alla Legge Regionale 11/2004, procedendo alla pubblicazione 
dell’avviso di deposito del piano adottato e del rapporto ambientale sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto (B.U.R.V.) il 31.10.2013 e su due quotidiani a diffusione locale (Mattino di 
Padova e Gazzettino - edizione di Padova)  il 04.11.2013.

In attuazione a quanto previsto  all’art. 14, comma 4 del D.Lgs. 152/2006, circa il coordinamento 
delle procedure di deposito, pubblicità e partecipazione tra quelle disposte dalla vigente 
Legge Regionale 11/2004 con quelle del procedimento di valutazione ambientale strategica, si 
evidenzia che i termini per l’eventuale presentazione di osservazioni sono:

- per gli aspetti urbanistici connessi al P.A.T. è prevista la possibilità di presentare 
osservazioni decorsi i 30 giorni dal deposito, quindi dal 01.12.2013 e sino al 30.12.2013 
(compreso);
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- per gli aspetti ambientali connessi al rapporto ambientale relativo alla Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.), il termine per la possibilità di presentare contributi 
conoscitivi e valutativi è di 60 giorni dalla pubblicazione dell’avviso di deposito sul 
B.U.R.V., quindi entro il 30.12.2013.

Chiunque può presentare osservazioni e/o contributi conoscitivi e valutativi in carta semplice 
all’Ufficio Protocollo del Comune di Limena sito in via Roma civ. 44 – 35010 Limena – PD, in 
merito agli aspetti urbanistici del P.A.T. o per gli aspetti ambientali relativi alla V.A.S., utilizzando 
il modello disponibile sul sito del Comune : www.comune.limena.pd.it; 

Nel caso di trasmissione per posta,  farà fede la data del timbro postale di invio dell’osservazione.

Si informa che il Piano adottato ed il rapporto ambientale relativo alla V.A.S. sono consultabili 
presso:

- il Comune di Limena- Settore Servizi Tecnici – Via Roma 44, 35010 Limena (PD) negli orari di 
apertura al pubblico degli uffici;

- la Provincia di Padova – Settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale – Piazzale Bardella 
2, 35131 Padova;

- la Regione Vento – Direzione Valutazione Progetti e Investimenti, Via Baseggio 5, 30174 Mestre 
(VE);

 - nel sito internet del Comune di Limena al seguente indirizzo  www.comune.limena.pd.it e 
cliccando sul linck “Attività economiche e SUAP” 

Entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul BUR, chiunque può 
presentare al Comune le proprie osservazioni anche fornendo nuovi o ulteriori contributi 
conoscitivi e valutativi. Per la parte Urbanistica resta fermo che chiunque può presentare 
osservazioni decorsi trenta  giorni dall’avvenuto deposito ed entro il termine di trenta giorni.

Controdeduzioni alle osservazioni

Per il procedimento di cui all’art. 14 della L.R. 11/2004 viene previsto l’obbligo di controdeduzione 
alle osservazioni da parte del Consiglio Comunale.

Per quanto concerne le valutazioni sulle osservazioni, in linea generale (*):

-	 sono da ritenersi accoglibili le osservazioni, o le parti di osservazioni, relative ad errori 
tecnici o cartografici o migliorativi della disciplina di Piano;

-	 sono da ritenersi accoglibili le osservazioni che riguardano una non corretta o non adeguata 
valutazione da  parte di situazioni tecniche di fatto;

-	 sono da ritenersi accoglibili le osservazioni  relative a suggerimenti migliorativi degli assetti 
urbanistici del Comune;

-	 non sono da ritenersi accoglibili le osservazioni che fanno riferimento ad argomenti e 
normativa non di competenza del PAT ma del Piano degli Interventi o di altri strumenti di 



programmazione e pianificazione;
-	 non sono da ritenersi accoglibili le osservazioni   che non si configurano come portatrici di 

interessi collettivi, coerenti con gli obiettivi del documento preliminare e tendenti a proporre 
ipotesi di miglioramento del piano;

-	 non sono da ritenersi accoglibili le osservazioni  in contrasto con gli strumenti di pianificazione 
sovraordinati;

-	 non sono da ritenersi accoglibili  osservazioni che comportino modifiche non coerenti con il 
quadro conoscitivo elaborato;

-	 non sono da ritenersi accoglibili  osservazioni  contrastanti con la tutela delle invarianti di 
natura paesaggistica, ambientale, storico – monumentale e architettonica;

-	 non sono da ritenersi accoglibili  osservazioni  che possano modificare i principi formativi e 
la struttura fondante del Piano.

Si allega un modello tipo per l’eventuale presentazione di osservazioni e/o contributi conoscitivi 
e valutativi in merito agli aspetti urbanistici del P.A.T. o per gli quelli ambientali relativi alla V.A.S. 

(*) tratto dalle “Linee guida e metodologie operative per la redazione del PAT” predisposte dalla 
Provincia di Padova

Come si evince dall’elenco sotto riportato, il PAT è composto da diversi elaborati che per una più 
facile lettura vengono di seguito raggruppati per argomenti:

A)	 TAVOLE DI PROGETTO : 
      b00 – b01 – b02 – b03 – b04 – b05 

B)	 ELABORATI TECNICI :
      b06 – b07 –– a01 –a02 – a03 – c0101 –c0102 – c0103 – c0104 – c0105 – c0106 – c0107 – 
      c0108

C)	 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) : b0803

D)	 VALUTAZONE COMPATIBILITA’ IDRAULICA (V.C.I.) : b08

E)	 ELABORATI DI ANALISI :
E1) analisi geologiche = c0201 – c0202 – c0203 – c0204 – c0205 
E2) Analisi storico – culturali - ambientali = c0301 – c0302 – c0303 – c0304 – c0305 – 
       c0306
E3) analisi agronomiche e ambientali =– c0401 – c0402 – c0403 – c0404 – c0405 – 
c0406  
       - relazione gap analysis



PRESENTA 
 

ai sensi dell’art. 14, co. 2, della Legge Regionale n. 11/2004 e s.m.i., la seguente 
 

     osservazione al PAT 
 

e/o  
 

     contributo conoscitivo e valutativo alla VAS 
(evidenziare la tipologia di osservazione apponendo una X) 

 
DATI IDENTIFICATIVI DELL’AREA 

 
Catasto Terreni  
foglio mappale 
superficie (mq.) indirizzo 
intestati  
 
foglio mappale 
superficie (mq.) indirizzo 
intestati  
 
foglio mappale 
superficie (mq.) indirizzo 
intestati  
 
 
L’osservazione e/o contributo conoscitivo, riguarda specificatamente: (barrare la fattispecie) 
 
      Elaborati grafici del PAT       riferimento alla tav N. ________________________________                                                                        
 
      Elaborato della VAS    riferimento alla tav N. ___________________________________                                                                                                            
                                                                                       
      Norme Tecniche         riferimento all’art.  N. ____________________________________                                                                         
                                                                                                                              
      altro    _______________________________________________________________ 
 
 

CONTENUTI DELL’OSSERVAZIONE e/o CONTRIBUTO CONOSCITIVO E VALUTATIVO 
 (qualora lo spazio sottostante non sia sufficiente, venga prodotta in allegato apposita relazione di motivazione) 

 
 

………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 

Da presentare in duplice copia e compilata in tutte le sue parti 
 

 

COMUNE DI LIMENA 
Provincia di Padova 

                 
PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 

Adottato con D.C.C. n. 52 del26.09.2013 
(art. 14, co. 2, della Legge Regionale 11/04 e s.m.i. - DGRV n. 791 del 31 marzo 2009) 

 

osservazione  
e/o  

contributo conoscitivo e valutativo 
da presentare dal 01 Dicembre al 30 Dicembre 2013 per il PAT – dal 31 Ottobre al 30 Dicembre 2013 per la VAS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATI DELL’OSSERVANTE/I (chi presenta l’osservazione) 
 
___ Sottoscritt___ nat___ a ___________________ il ____________ CF ____________________ 
 
Residente a ____________________ in via/piazza ____________________________ n. _______ 
 
email ______________________________________ tel. ________________________________ 
 
in qualità di  ____________________________________________________________________ 
 
Nel caso di società (ente, associazione, altro) 
 
___ Sottoscritt___ nat___ a ___________________ il ____________ CF ____________________ 
 
Residente a __________________ in via/piazza ____________________________ n. _________ 
 
e-mail/PEC _________________________________ tel. ________________________________ 
 
in qualità di  _____________________________ della Soc.tà _____________________________ 
 
con sede/residente in _____________________________________________________________ 
 

 
 
 
 
 

SPAZIO PER TIMBRO PROTOCOLLO Al Responsabile dell’Ufficio 
Urbanistica  
Via Roma,. 44 - 35010 Limena (PD)  

OSSERVAZIONE 
 
N. ______________  
 
SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 

SPAZIO PER TIMBRO PROTOCOLLO 



PRESENTA 
 

ai sensi dell’art. 14, co. 2, della Legge Regionale n. 11/2004 e s.m.i., la seguente 
 

     osservazione al PAT 
 

e/o  
 

     contributo conoscitivo e valutativo alla VAS 
(evidenziare la tipologia di osservazione apponendo una X) 

 
DATI IDENTIFICATIVI DELL’AREA 

 
Catasto Terreni  
foglio mappale 
superficie (mq.) indirizzo 
intestati  
 
foglio mappale 
superficie (mq.) indirizzo 
intestati  
 
foglio mappale 
superficie (mq.) indirizzo 
intestati  
 
 
L’osservazione e/o contributo conoscitivo, riguarda specificatamente: (barrare la fattispecie) 
 
      Elaborati grafici del PAT       riferimento alla tav N. ________________________________                                                                        
 
      Elaborato della VAS    riferimento alla tav N. ___________________________________                                                                                                            
                                                                                       
      Norme Tecniche         riferimento all’art.  N. ____________________________________                                                                         
                                                                                                                              
      altro    _______________________________________________________________ 
 
 

CONTENUTI DELL’OSSERVAZIONE e/o CONTRIBUTO CONOSCITIVO E VALUTATIVO 
 (qualora lo spazio sottostante non sia sufficiente, venga prodotta in allegato apposita relazione di motivazione) 

 
 

………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 



 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 

ELENCO DEGLI ALLEGATI 

 
      Documentazione catastale1              Estratto cartografia PAT e PRG 1 
 
      Documentazione fotografica            Relazione di motivazione (eventuale) 
 
       Ulteriore documen. esplicativa        Altro (specificare _____________________________) 
 
       Documento d’identità del richiedente/i 1   
 
1	
  Obbligatoria	
  
 
data _____________________      firma del/i richiedente/i  
 
                _____________________ 
 
 
 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (obbligatorio) 
Informativa ai sensi de D. Lgs. n. 196/03 sulla tutela dei dati personali 

 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/03 e successive modificazioni ed integrazioni, i dati forniti formano oggetto di 
trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata, in modo lecito ed in osservanza degli obblighi di 
correttezza e riservatezza. 
Tali dati potranno essere trattati per le finalità connesse all’espletamento inerente l’osservazione presentata. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Limena e il Responsabile dei dati è il Responsabile del 
Settore Urbanistica. 
I dati potranno essere trattati anche mediante supporto informatico. 
L’interessato ha diritto a quanto previsto dall’art. 13 del suddetto Decreto Legislativo. 
 
data _______________       firma del/i richiedente/i  

 
                                                                                 _______________________ 

 
 

- allegare copia documento d’identità del/i richiedente/i 
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CONVENZIONE LONE WOLF SOFTAIR

Un anno è passato in fretta e in questo periodo i 
ragazzi dell’associazione Lone Wolf non hanno 

solo praticato il loro gioco a Punta Speron. 
Durante tutta la stagione invernale hanno fatto 
manutenzione all’area del Parco riverniciando le 
staccionate, le panchine ed il gazebo; hanno raccolto 
puntualmente decine di sacchi di spazzatura lasciata 
dai puntuali maleducati, hanno tenuto l’erba tagliata 
in modo che TUTTI hanno potuto fruire del posto. 
Le polemiche che hanno seguito la convenzione 
stipulata con questa squadra sportiva si sono dissolte 
come neve al sole: la gente che dipingeva come 
invasati e pericolosi questi ragazzi hanno dovuto 
ben ricredersi. In un anno di convenzione nessuno 
ha mai avuto niente da ridire sul loro operato; i Lone 
Wolf hanno fatto risparmiare alle casse comunale 
fior di quattrini senza mai chiedere nulla in cambio 
se non l’utilizzo dell’inutilizzato e dimenticato Parco, 
che grazie a loro ha ripreso splendore e nuova vita. 
Contenti i residenti che non sono più ostaggi durante 
i week end dei pic nic molesti, contenti gli sportivi 
che hanno trovato un bel campo di gioco, contenti 
noi amministratori di aver risolto il problema. 
Proprio per questi ottimi motivi, l’amministrazione ha 
deciso di rinnovare la convenzione con i Lone Wolf 
per un’altro anno ritenendo l’opera da loro svolta di 
sicuro beneficio per il Comune e di grande esempio 
anche per le altre associazioni. 
In questi giorni si è svolto un torneo a tre squadre, 
i CS6 di Cavarzere, i Pontiac di Teolo e i Lone Wolf 

di Limena che ha visto proprio la nostra squadra 
di casa uscirne vincitrice: complimenti ai nostri 
per il risultato, ma un elogio particolare a tutti i 60 
partecipanti per lo spirito sportivo dimostrato (ero 
presente all’evento e non ho mai sentito proferire 
una parolaccia in campo, né mai una lite né uno 
spintone). 



Limena
Oggi

dicembre 201314
pag.



Limena
Oggi

dicembre 2013 15
pag.

GIOVANI E POLITICA, UNA GENERAZIONE ALTROVE

In questo periodo in cui la politica ispira di-
saffezione e sospetto verso le istituzioni, un 

tempo in cui il nuovo sport nazionale è attac-
care senza discernimento tutto ciò che può 
definirsi politico partitico romano, ha senso 
chiedere a un giovane di 18 anni una valuta-
zione sulla situazione? 
Ho ricevuto in questi giorni il tema di uno stu-
dente limenese che si appresta a votare il 
prossimo anno, penso che divulgare questo 
testo possa aiutare tutti noi a capire con che 
“occhi” i nostri ragazzi/e assistono e leggono 
gli eventi. Buona lettura 

In seguito al convegno tenutosi pochi giorni 
fa all’Università di Padova, organizzato dal di-
partimento di sociologia della facoltà scienze politi-
che, è stata presentata un’inchiesta riguardo all’opi-
nione che i giovani hanno della politica.
Il quadro complessivo che emerge dalla ricerca non 
è confortante.
Il risultato infatti segnala un drastico crollo del livello 
di fiducia delle nuove generazioni nei confronti dello 
Stato.
Ebbene sì: i ragazzi d’oggi non vanno d’accordo 
né con i partiti, né con il Parlamento, ma non sono, 
come scrive Barbara Spinelli su Repubblica, una 
“generazione bruciata”.
Al contrario, i giovani sembrano aver dato ascolto 
alle parole di Fernando Savater, quando, nel suo li-
bro “Politica per un figlio”, esorta ad “intervenire nel-
la politica”.
Infatti, come risulta dai dati del quinto rapporto IARD 
sulla condizione giovanile in Italia, i ragazzi sono im-
pegnati nella “ricerca di nuovi canali di partecipa-
zione  attraverso i quali esprimere la propria presen-
za”. La sfiducia dei ragazzi non si traduce quindi  in 
antipolitica ma in un grande coinvolgimento sociale, 
in particolare nelle associazioni di volontariato e nel-
la mobilitazione sulla Rete. 
Può sembrare strano ma, attraverso i Social Network, 
i giovani raggiungono livelli di partecipazione, inte-
resse e comunicazione più che doppi rispetto alla 
media della popolazione, dimostrando una grande 
voglia d’agire per il proprio Paese. 

“Stay hungry, stay foolish” diceva il fondatore della 
Apple, Steve Jobs, nel suo celebre discorso all’Uni-
versità di Stanford del 2005. Ma è difficile essere 
affamati e folli di qualcosa che in Italia non si trova.
I ragazzi d’oggi faticano ad entrare in politica per 
dare voce alle loro idee, poiché tutti gli spazi di po-
tere sono occupati dagli adulti. Quest’ultimi non si 
stanno occupando “dei problemi reali del Paese 
, della difesa delle sue istituzioni e dei suoi valori, 
dell’etica pubblica e del senso di legalità”, come 
ci invita a riflettere Ferruccio de Bortoli del Corriere 
della Sera. 
L’Italia oggigiorno ha bisogno anche dell’energia e 
della capacità innovativa di menti giovani, che cam-
bino le sorti del nostro Paese come gli adulti di oggi 
rilanciarono l’economia italiana su scala europea 
all’uscita dal secondo dopoguerra.
Tuttavia, l’attaccamento al potere prevale sul desi-
derio di costruire un presente migliore e un futuro 
solido e senza incombenze, tanto da convincere i 
giovani d’oggi che l’unico modo per far carriera sia 
partire. Andarsene.  In un altro Paese.  Ecco spiega-
to il perché i ragazzi d’oggi non sono spaventati dal 
futuro quanto i loro genitori.
I giovani inseguono il loro futuro “altrove”. Lasciando 
tutti qui: gli adulti, gli anziani. Fermi. A invecchiare. 
Prigionieri del passato.

R.B.                                                                                                        
“Curiel” Classe 4°E

Assessore Stefano Tonazzo
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COSTO MENSA SCOLASTICA

Sono pervenute in questi mesi di inizio anno sco-
lastico 2013-2014 varie richieste di chiarimento 

in ordine al costo del pasto, che da settembre 2013 
è determinato in € 4,98.
Il precedente contratto di ristorazione scolastica con 
la Ditta Camst risaliva all’anno 2008, il costo del pa-
sto, all’epoca a seguito della gara, era stato deter-
minato in € 4,22. Successivamente tale costo è stato 
soggetto di adeguamenti ISTAT previsti dalla legge, 
quindi il costo è passato a € 4,27 nell’anno scolasti-
co 2009-/2010, a € 4,30 nell’anno scolastico 2010-
2011, infine a € 4,41 nell’anno scolastico 2011-2012. 
Nell’anno scolastico 2012-2013 l’Amministrazione 
ha chiesto ed ottenuto dalla Ditta Camst la non ap-
plicazione dell’adeguamento ISTAT, quindi il costo 
del pasto era rimasto invariato rispetto all’anno pre-
cedente (il costo avrebbe dovuto essere di € 4.55). 
Il costo del pasto, con esclusione degli adeguamen-
ti al costo della vita, era stato quindi determinato, 
precedentemente al 2013, in fase di aggiudicazione 
dell’appalto nel 2008. Il nuovo appalto, a distanza 
di cinque anni, svolto nel corso dell’estate è stato 
aggiudicato, come già detto, al costo di € 4,98. 

Seguendo le raccomandazioni della Regione Ve-
neto, allo scopo di garantire una qualità se possi-
bile ottimale del pasto, già da molti anni l’Ammini-
strazione Comunale aveva introdotto nella mensa 
scolastica alcuni alimenti di tipo biologico. Quin-
di nel Capitolato speciale del nuovo appalto si è 
chiesto che le materie prime componenti il primo 
piatto (compresi i condimenti) fossero di origine 
biologica. La ditta ha offerto, in fase di gara, an-
che gli ulteriori seguenti alimenti: pane, verdure 
e yogurt.
La scelta del biologico è motivata dal fatto che 
i pasti dei nostri alunni durante l’anno scolasti-
co sono poco meno di 200, costituiscono una 
parte fondamentale della loro dieta dai quattro 
ai dieci anni (per chi frequenta continuativamen-
te Melograno e Manzoni). L’Amministrazione ha 
quindi optato per una scelta più onerosa ma di 
forte impatto sulla salute alimentare. E’ bene ri-
cordare che il cibo biologico risponde a precise 
regole quali: l’eliminazione dei pesticidi dal ciclo 

produttivo, il minore consumo di acqua nell’agri-
coltura biologica, il maggiore valore nutrizionale 
(+20%) rispetto ai cibi tradizionali

Il nuovo costo del pasto, quindi,  è senz’altro dovuto 
ad un insieme di fattori quali l’aumento dei costi ge-
nerali delle derrate, l’aumento del costo del carbu-
rante, ai costi del personale addetto alla produzione 
dei pasti, ai costi del personale addetto allo spiatta-
mento e alla distribuzione.
Tenendo presente che il funzionamento delle mense 
scolastiche è di competenza delle amministrazioni 
comunali, dal corrente anno scolastico, come avve-
nuto precedentemente nella scuola primaria “Man-
zoni”, anche nella scuola dell’infanzia “Il Melograno” 
la distribuzione dei pasti viene effettuata con perso-
nale della Ditta Camst.
Precedentemente tale servizio veniva assicurato dal 
personale della scuola con un costo considerevol-
mente minore a carico del Comune.
In entrambi i plessi tale personale, comunque, viene 
coadiuvato nelle operazioni di lavaggio delle stovi-
glie da una persona il cui costo è sempre a carico 
dell’Amministrazione Comunale.
Altra scelta dell’Amministrazione Comunale, che è 
bene sottolineare, è la riduzione del costo prevista 
per le famiglie in difficoltà economica in base alla 
presentazione dell’ISEE. 
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UN COMUNE RICICLONE

L’ABBANDONO DEI RIFIUTI
UN COSTO PER LA COLLETTIVITà 

OBBLIGO DELLA PULIZIA STRADALE 
ANTISTANTE LE ABITAZIONI

Limena ha raggiunto nei primi mesi dell’anno una percentuale 
di raccolta differenziata del 75,6% (ben 5,5 punti percentuali in 

più rispetto al 2012) consolidando anche una efficiente gestione 
dei costi che ha premesso di mantenere invariate le tariffe.  
Un risultato che è stato possibile anche grazie all’introduzione del 
sistema “secco con micro-chip”, ai minori sprechi in tempo di crisi 
(minore produzione di secco non-riciclabile) e al crescente impe-
gno nella differenziazione dei rifiuti da parte di famiglie e aziende. 

Accanto al positivo e responsabile comportamento 
della maggior parte dei nostri cittadini, dobbiamo, 

purtroppo, registrare il triste fenomeno degli abbandoni 
dei rifiuti che comporta la necessità di una costante vi-
gilanza nella speranza di individuare gli autori. 
Recentemente siamo intervenuti nello smaltimento di 
un bidone abbandonato in zona industriale da parte di 
ignoti che è costato alla collettività € 930, comprese le 
spese delle necessarie analisi del rifiuto liquido conte-
nuto.

Ricordiamo l’obbligo della raccolta delle foglie di alberi privati cadute sulla pubblica via: art. 
1.bis comma 4. Allegato B al vigente Regolamento di Igiene Ambientale approvato con DCC n° 

33/2013: “I proprietari di piante poste lungo le strade o al confine con aree pubbliche in genere de-
vono provvedere alla pulizia e alla rimozione del fogliame che dovesse cadere sulla pubblica via, 
anche al fine di evitare l’intasamento della rete pubblica di smaltimento delle acque meteoriche”

Assessore Maurizio Martinello 
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siamo tutti di carta

La nuova campagna informativa di Etra, realiz-
zata in accordo con Comieco e Tetra Pak Italia 

per migliorare la raccolta differenziata di carta, 
cartone e cartoni per bevande 
“Siamo tutti di carta” è il titolo della nuova campa-
gna lanciata da Etra per migliorare la qualità della 
raccolta differenziata di carta e cartone. Nonostan-
te il conferimento di questa frazione sia una prassi 
consolidata nel territorio, la comparsa sul mercato 
di prodotti sempre diversi, provenienti dall’industria 
dei materiali cellulosici, richiede di prestare sempre 
maggiore attenzione. 
Un prodotto che genera spesso dei dubbi è rappre-
sentato dai cartoni per bevande, per latte, succhi 
di frutta e dalle confezioni in poliaccoppiato per ali-
menti che, essendo composti prevalentemente da 
cellulosa, devono essere conferiti con la carta. 
Erroneamente vengono invece gettati, in quantità 
elevate, nella plastica o nel secco perdendo una 
consistente quota di rifiuti riciclabili che potrebbero 
avere vita nuova.
Carta e cartone: dalla raccolta...
Quando si parla di rifiuti, il miglioramento del pro-
cesso di riciclo e recupero inizia dalle fasi di raccol-
ta e selezione. 
Partiamo dalla raccolta: carta e cartone devono es-
sere conferiti sfusi, piegati, pressati o impilati per 
ridurne il volume. No, in ogni caso, ai sacchetti o 
alle borse di plastica o altri materiali estranei che 
abbassano la qualità del rifiuto conferito. I cartoni 
per bevande devono essere invece privati del tappo 
– che andrà nella plastica – svuotati e preferibilmen-
te schiacciati, per poi essere raccolti insieme a carta 
e cartone.

... alla selezione
Questi materiali, una volta raccolti dagli operatori, 
sono trasportati all’impianto di Campodarsego, il 
primo in Italia dotato della tecnologia necessaria a 
separare i cartoni per bevande dagli altri materiali 
cellulosici al fine di avviarli a un processo di riciclo 
dedicato.
L’arrivo in cartiera e la produzione di nuova carta
Dopo le selezioni iniziali, i rifiuti cellulosici vengono 
pressati in balle, pesanti 1,5 tonnellate l’una, e inviati 
alle cartiere per il riciclo e la produzione di nuova 
carta. Al termine del processo, alle aziende di tra-
sformazione non resta che utilizzare le nuove bobi-
ne di carta per produrre oggetti e imballaggi pronti 
all’uso, e che potranno essere nuovamente ricicla-
ti, mentre l’alluminio e il polietilene dei cartoni per 
bevande potranno essere avviati al recupero negli 
impianti di riciclo della plastica.
Carta sì, carta no?
Rispondiamo allora alla domanda più importante: 
che cosa è conforme alla raccolta di carta e cartone 
e che cosa non lo è?
Vanno nella carta: i cartoni per bevande (senza 
tappo e schiacciati); i giornali e le riviste; la carta 
da macelleria; i sacchetti del pane e le borsette in 
carta; i foglietti illustrativi dei farmaci, le tovaglie di 
carta; confezioni varie, come i porta uova in cartone; 
gli scatoloni; le scatole per scarpe. Non vanno nella 
carta: la carta da forno, la carta vetrata e lo scotch 
di carta (a dispetto del nome); gli scontrini fiscali dei 
negozi; i cartoni della pizza, se troppo sporchi; le 
salviette umidificate per la pulizia del corpo; i faz-
zoletti o le salviette usati; la pellicola di alluminio; le 
figurine adesive; le fotografie; le buste imbottite.
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notizie dai genitori del consiglio  d’istituto

Alla fine del mese di ago-
sto, ben prima quindi 

dell’inizio delle lezioni, il con-
siglio di istituto ha ripreso il 
proprio impegno in favore 
della scuola e dei ragazzi. 
Ci piace ricordare con af-
fetto anche in questa sede 
il collaboratore scolastico 
Paolo Barbiero, prematura-
mente scomparso nel corso 
dell’estate, persona gentile e 
benvoluta da tutti, che lascia 
un vuoto difficile da colmare 
per alunni, docenti e perso-
nale, in particolare alla scuo-
la media. Un inizio d’anno 
scolastico assai impegnativo 
con il consiglio che si è riu-
nito subito nei primi giorni di 
settembre per assumere le 
prime delibere necessarie 
alla partenza delle lezioni, decisioni inerenti gli orari 
di inizio e fine delle lezioni nei singoli plessi da co-
ordinarsi anche con mensa e trasporto scolastico. 
Un importante e proficuo lavoro di concertazione 
con la dirigenza ed il corpo docente ha portato il 
Consiglio a tracciare le linee guida caratterizzanti il 
piano dell’offerta formativa; particolare attenzione 
i genitori hanno chiesto ai docenti di riservare alla 
valorizzazione delle risorse interne all’Istituto, all’in-
serimento di progetti nuovi e quanto più possibile 
gratuiti, a quanto può offrire il territorio, alla valuta-
zione dei costi per alunno e all’equilibrio delle risor-
se fra i vari plessi; inoltre è stato chiesto un occhio di 
riguardo per i casi di disagio sociale. A corollario di 
tutto ciò il Consiglio ha approfonditamente discusso 
della modifica al regolamento per i contratti di pre-
stazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta for-
mativa, cioè alle modalità per individuare gli esperti 
esterni che affiancano maestri e professori nel per-
corso di apprendimento lungo l’anno scolastico, al 
fine di arricchire di contenuti dell’insegnamento nel 
suo complesso. Sono stati quindi licenziati criteri e 
punteggi che devono guidare la stesura dei bandi 

per la scelta dei professioni-
sti (tra i quali importanza del 
curriculum ed economicità). 
L’attività è proseguita con 
l’approvazione di necessa-
rie variazioni di bilancio per 
adattare le risorse previste 
alle sopravvenute esigenze 
delle varie scuole nel corso 
degli ultimi mesi.
Sono state altresì autorizzate 
le prime uscite didattiche e 
viaggi di istruzione.  Il mese 
di ottobre ha visto le elezioni 
dei rappresentanti di clas-
se dei quattro plessi, con la 
conferma di molti in carica 
lo scorso anno e l’innesto di 
nuovi e volenterosi genitori 
che assumono un compito 
spesso non facile. I neo elet-
ti rappresentanti di classe 

hanno avuto subito modo di collaborare con i rap-
presentanti di istituto nell’inizio di una discussione 
molto ampia attorno ad un’ipotesi di modifica degli 
orari di lezione della scuola secondaria. Un dibattito 
molto partecipato che ha trovato il culmine nella re-
dazione, distribuzione e raccolta di un questionario 
informativo rivolto a tutte le famiglie, i cui risultati (al 
momento in corso di elaborazione) saranno utili per 
capire gli orientamenti dei cittadini limenesi. Un se-
condo questionario è stato distribuito alle due scuo-
le (elementare Manzoni e dell’infanzia Melograno) 
che usufruiscono del servizio mensa per gli alunni; 
in questo caso la discussione verte sull’opportunità 
del mantenimento del cibo biologico nel menù quo-
tidiano dei bambini. La scuola di Limena è sempre 
attiva, sempre propositiva e sempre alla ricerca di 
nuovi stimoli e di nuovi traguardi nonostante questi 
anni difficili. Nel frattempo, dai genitori del Consiglio 
di Istituto i migliori auguri di un buon Natale e di un 
felice 2014.

Per la componente Genitori del Consiglio di Istituto
 Daniele Sabbadin
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LA SAGRA DELL’ASSUNTA

La sagra del 15 agosto è sempre un appuntamento impor-
tante sia religioso che ludico. Le sagre nei tempi passati 

hanno sempre assunto principalmente un significato religioso, 
era un momento di incontro degli uomini con il sacro. La stessa 
parola sagra è di origine latina e deriva da “sacrum” (sacro) e 
si univa con “festum” (festa) per cui quella tale ricorrenza era 
una “festa sacra”.  Le feste popolari nell’antichità si svolgevano 
davanti ai templi e in epoca cristiana davanti alle chiese, sul 
“sagrato”. quello spazio sacro davanti alla chiesa dove si svol-
geva la sagra, la festa.
Durante l’anno la grande statua della Vergine veniva conservata 
all’interno dell’Oratorio della Casa di Ricovero e nel periodo 
antecedente la festività, durante il periodo della “Novena”, 
veniva trasportata con una solenne processione nella chiesa 
parrocchiale dove rimaneva esposta alla venerazione dei 
fedeli per il tempo della festività. Successivamente, sempre in 
processione, la statua veniva riportata nell’Oratorio.
Quest’anno il Consiglio Pastorale ha voluto riportare nella  
tradizionale sagra dell’Assunta l’originario significato religioso 
preparando la giornata del 15 agosto con alcune cerimonie 
religiose tra cui la tradizionale processione con la statua della 
Vergine.
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PROGETTO “ORTO BIOLOGICO”

Alcune classi della scuola secondaria di primo grado duran-
te l’anno scolastico 2012-13 hanno avuto l’opportunità di 

portare avanti il progetto “orto biologico”. Diversi anni fa infatti 
il comune di Limena ha regalato alla scuola  una grande ser-
ra, e fornito il materiale necessario per coltivare gli ampi spazi 
dedicati per questa attività. Il progetto è iniziato a settembre 
accogliendo i ragazzi di prima media con la piantumazione di 
diverse qualità di insalata, molti di loro non sapevano nemme-
no cosa volesse dire zappare, dissodare il terreno, preparare il 
suolo per la semina, ma con entusiasmo e tanta voglia di met-
tersi in gioco, in breve tempo sono riusciti ad avere un raccolto 
soddisfacente che hanno poi portato in famiglia.L’attività è stata 
poi ripresa in primavera e portata avanti per tutta l’estate, coin-
volgendo un numero sempre maggiore di alunni.
Vivendo in prima persona questa esperienza, i ragazzi hanno 
avuto la possibilità di imparare a riconoscere le piante a seguir-
ne l’evoluzione, hanno appreso la stagionalità della verdura e 
della frutta, inoltre è stato facilitato l’apprendimento di quegli 
alunni che “sui banchi di scuola” manifestano difficoltà o demo-
tivazione allo studio teorico. Il progetto ha coinvolto anche al-
cuni ragazzi diversamente abili dando loro l’occasione di svol-
gere un’attività gratificante per elevare l’autostima, per  favorire 
l’integrazione con il gruppo dei pari, per affinare la manualità 
con semplici lavori pratici sulla terra. Visto la ricaduta estrema-
mente positiva sui ragazzi e l’impegno economico del comune 
in questi otto anni di progetto, sarebbe davvero auspicabile 
poter riprendere questa attività il prossimo anno scolastico.

BRICIOLA, IL CAGNOLINO 
PIù VECCHIO D’ITALIA
Forse Limena poteva vantare un primato ma non lo sapeva-

mo. Si chiamava Briciola ed era il cagnolino più longevo 
della penisola. 
Se n’è andato nei giorni scorsi a 24 anni e 9 mesi. Era stato 
accudito per molti anni dalla famiglia di Carmela Quartesan  
con il figlio Oscar Breda e il nipote Francesco.
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campionessa italiana di pentathlon

Nei campionati italiani cadetti 
del week-end del 12-13 otto-

bre 2013 a Jesolo le Fiamme Oro 
hanno ottenuto uno splendido oro 
nel Pentathlon grazie ad Alice Lu-
nardon, nata e cresciuta atletica-
mente nell’associazione sportiva 
Polisportiva Limena dall’età di sei 
anni e dal 2010 passata nel setto-
re giovanile di atletica leggera del 
2° Reparto Mobile della Polizia di 
Stato. 
Alice con 4.262 punti è riuscita a 
staccare in maniera decisamente 
netta le avversarie, con una presta-
zione di altissimo livello, arrivando 

prima e ottenendo così la medaglia 
d’oro di Campionessa Italiana 
Pentathlon Cadette. 
Allenata dal tecnico Fiamme Oro 
Lara Rocco, ex ostacolista di rilievo 
internazionale, Alice ha vinto con i 
seguenti risultati in una disciplina 
che prevede cinque diverse spe-
cialità da dividersi in due giorni: 
80 ostacoli con il tempo di 12”10, 
giavellotto con 34,77 metri, alto 
con 1,54 metri, lungo con 5,40 me-
tri e nei 600 metri con il tempo di 
1’47”72.

Complimenti ALICE!

Quest’anno in collabora-
zione con la Parrocchia 
di Limena ed il Comitato 
per le belle Costumanze 
Venete viene organiz-
zato un concorso che 
vuole premiare il più bel 
Presepio realizzato nelle 
vostre case.
La motivazione che ha 
spinto a promuovere 
tale iniziativa è quella 
di valorizzare e favorire 
la più ampia diffusione 
possibile della creazio-
ne dei presepi, in quanto 
espressione fondamen-
tale e concreta della tra-
dizione cristiana, della 
cultura e della identità 
della popolazione vene-
ta. Tutte le modalità, moduli di partecipazione ed i premi sono 
presenti nel sito del comune.

Domenica 22 dicembre dalle 9 alle 
17,30 viene organizzato “Sapori in Bar-
chessa” Un giorno di festa per sco-
prire il gusto dei “nostri” prodotti. In 
collaborazione con la Coldiretti di Pa-
dova viene realizzata una mostra mer-
cato di prodotti agroalimentari e dell’ar-
tigianato in collaborazione con alcune 
aziende artigianali di cioccolatieri. 




